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Il Compartimento di Polizia Postale e delle Comunicazioni di 
Pescara, a seguito di una lunga e complessa indagine sgominava 
una banda criminale di prevalente etnia rumena, dedita alla 
clonazione di carte di credito.
Venivano pertanto catturate 7 persone in esecuzione di ordinanze
di custodia cautelare in carcere emesse dal GIP dott. Campli del 
Tribunale di Pescara.

Una cattura eseguita a Roma a carico dell’unico italiano del 
sodalizio, quattro catture venivano eseguite in Romania ed una in 
Francia in collaborazione con il Servizio INTERPOL e la polizia 
criminale Rumena. Infine l’ultimo latitante si costituiva il 29 u.s. 
presso la Casa Circondariale di Chieti.



COMPARTIMENTO POLIZIA POSTALE E 
DELLE COMUNICAZIONI 

PESCARA

OPERAZIONE “TOPINO”

RADU Ciprian Petrisor
(“Topino”)

RADU Daniel Gabriel 

SALLEMI Giovanni 
Antonio

BANICA Emanuel ILINA Adi Ionut

BOLDEA Ionut Gabriel

DURLA Irinel Christian
alias MIHAI Irinel



L’attività d’indagine aveva inizio con l’arresto in 
flagranza di reato di RADU Ciprian Petrisor detto 
“Sobolanu”(trad. “Topino”) avvenuto nella notte compresa 
tra il 29 e 30 settembre 2007, allorquando il rumeno 
veniva sorpreso mentre tentava di installare congegni 
parassitari “skimmer” all’interno degli apparati POS del 
Supermercato “Tigre” di Pescara.
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RADU Ciprian Petrisor
(“Topino”) Foto: apparati parassitari “SKIMMER”



Le investigazioni, soprattutto riguardanti analisi di 
tabulati telefonici pregressi ed intercettazioni telefoniche, 
permettevano di appurare che il RADU in quella occasione era 
stato coadiuvato  da due complici (non identificati) dall’esterno 
della struttura, e che tutta l’attività era stata telefonicamente 
gestita dalla provincia di Brescia da un ulteriore complice.
Quest’ ultimo infine, sempre per mezzo del telefono, aggiornava 
costantemente un ulteriore complice, non identificato,  in 
Romania.
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Venivano inoltre riscontrate le responsabilità del gruppo 
sulle installazione di skimmer - e successive acquisizione ed 
utilizzo dei codici di carte di credito – in danno degli esercizi 
commerciali:

•“Maxi Tigre” di Pescara, 28 Luglio 2007
•“Tigre” di Teramo, 19 aprile 2007
•“Super Gulliver” di Rapallo (GE), 28 aprile 2007 

COMPARTIMENTO POLIZIA POSTALE E 
DELLE COMUNICAZIONI 

PESCARA



Fondamentale poi la casuale conoscenza, avvenuta nel carcere 
di Pescara, del RADU Ciprian con l’italiano SALLEMI Giovanni Antonio, 
grande esperto informatico con rinomata esperienza criminale in materia di 
carte di credito, che veniva da quel momento reclutato dall’organizzazione 
in parola.
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SALLEMI Giovanni 
Antonio



Usciti dal carcere, RADU Ciprian e SALLEMI, grazie 
al coordinamento del gemello del RADU, RADU Daniel 
Gabriel detto “Dani” dimorante in Romania, BOLDEA Ionut
Gabriel ed altri grossi criminali rumeni tra i quali BANICA 
Emanuel detto “Ema”, mettevano in atto una ulteriore attività
di approvvigionamento di codici di carte di credito e 
contestuale illecito utilizzo.
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Il SALLEMI, utilizzando specifici e sofisticati software e le già citate 
capacità tecniche, riceveva dalla Romania via posta elettronica numerosi
codici di carte di credito dai complici lì residenti. Le comunicazioni tra i 
sodali avvenivano mediante innovative e sicure modalità (telefonia v.o.i.p., 
instant messaging, e-mail).

Mediante detti software l’italiano riusciva a replicare i codici, 
creando da ogni codice ricevuto MILLE nuovi codici pronti per essere 
utilizzati sulla rete internet per effettuare acquisti di materiale tecnologico di 
elevato valore (TV al plasma, cellulari, computers…). Il sodalizio poi 
vendeva a ricettatori detto materiale.

Il 22.02.08, la perquisizione domiciliare delegata effettuata da
questo Compartimento permetteva di sequestrare nell’abitazione romana 
del SALLEMI  oltre 12.000 codici di carte di credito (di almeno 78.000 
codici creati dall’italiano), oltre a materiale acquistato on-line con le modalità
sopra esposte.



Il Sallemi, che durante la perquisizione si trovava in regime 
di arresti domiciliari per altro procedimento su reati analoghi (ed a 
seguito di dette emergenze faceva rientro in carcere), vistosi  alle 
strette, collaborava rendendo spontanee dichiarazioni che 
chiarificavano in dettaglio la propria attività all’interno 
dell’organizzazione; dichiarazioni tutte oggettivamente riscontrate.
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Le intercettazioni telefoniche facevano emergere la 
pianificazione di un ulteriore colpo in Italia. 

BOLDEA Ionut Gabriel infatti suggeriva al complice in 
Romania BANICA Emanuel un istituto bancario da poter attaccare 
mediante l’installazione di uno skimmer sullo sportello ATM.

Detta emergenza, a cui faceva seguito l’attivazione di 
numerose ulteriori intercettazioni telefoniche in Italia ed in 
Romania, permetteva di seguire passo-passo l’organizzazione e la 
perpetrazione dell’attività delittuosa in argomento.
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Si monitorava pertanto:
- l’arrivo in Italia di BANICA Emanuel e della complice DASCALU 
Florentina (subito fatti identificare in aeroporto a Bologna), 

- l’incontro dei due con ILINA Adi Ionut che offriva loro supporto logistico in 
un’abitazione di Bologna per l’occasione presa in locazione,

- si pedinavano i tre durante le fasi di sopralluogo dell’obiettivo – che in 
quel frangente si identificava nello sportello ATM della Banca Popolare di 
Vicenza in BASSANO DEL GRAPPA (VI),

- si osservava, senza intervenire, la consegna a Bologna dello skimmer e 
dell’altro materiale per l’istallazione ad opera di un corriere non identificato 
(per evitare di vanificare l’operazione).
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Il gruppo operativo composto dai tre rumeni, veniva 
intercettato e pedinato 24h su 24h.
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DASCALU FlorentinaBANICA Emanuel ILINA Adi Ionut



Il gruppo operativo composto dai tre rumeni, pedinati 24h 
su 24h, erano in costante e frequentissimo contatto telefonico con 
DURLA Irinel Christian, boss rumeno di elevatissimo spessore 
criminale che,  dalla città di Craiova in Romania, coordinava ogni 
movimento dei complici in Italia.

COMPARTIMENTO POLIZIA POSTALE E 
DELLE COMUNICAZIONI 

PESCARA

DASCALU FlorentinaBANICA Emanuel ILINA Adi Ionut

DURLA Irinel Christian
alias MIHAI Irinel Christian
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Arrivo in Italia di BANICA e DASCALU, attesi da ILINA.
- Aeroporto di BOLOGNA 15/02/2008 -

I tre venivano fatti immediatamente identificare da personale Polstato
dell’aeroporto, simulando un normale controllo.
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L’identificazione subita veniva immediatamente comunicata dai tre 
telefonicamente a DURLA Irinel in Romania. Quest’ultimo, particolarmente 
adirato, attribuiva il fatto all’aspetto eccessivamente appariscente della 
ragazza e le ordinava di tingere i capelli ed indossare abiti meno vistosi.

Nel corso della mattinata i tre, dopo essersi recati nell’appartamento di 
Bologna, andavano a pranzo in un centro commerciale; la Dascalu, come da 
ordini ricevuti, si presentava completamente trasformata: con tuta ginnica ed 
una parrucca nera (successivamente sequestrata nell’abitazione bolognese).

…PRIMA e     DOPO…
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I tre rumeni, sempre coordinati telefonicamente dalla Romania 
dal Boss DURLA Irinel, nel pomeriggio del 18.02.2008 raggiungevano in 
treno l’obiettivo da colpire per effettuare il sopralluogo; obiettivo che, 
nell’occasione, veniva individuato nello sportello ATM della Banca 
Popolare di Vicenza in BASSANO DEL GRAPPA (VI):
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L’azione dei tre, pedinati da personale Polstato, veniva 
ripresa dal sistema di videosorveglianza dell’istituto 
bancario.

FOTO: BANICA Emanuel, durante il sopralluogo del 18.02.08, 
mostra ai complici ILINA Adi Ionut e DASCALU Florentina come 
installare il congegno parassitario sullo sportello ATM. (Bassano 
del Grappa).
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BANICA Emanuel
ILINA Adi Ionut

DASCALU Florentina
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ILINA Adi Ionut
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I tre rumeni, sempre coordinati telefonicamente dalla Romania dal 
Boss DURLA Irinel, il 23.02.2008 si portavano in treno nuovamente 
a Bassano del Grappa dove portavano a segno il colpo:
• installavano skimmer e videocamera sullo sportello ATM predetto, 
• registravano i dati sensibili delle carte magnetiche lì utilizzate da 
centinaia di ignari utenti, 
• disinstallando quindi il congegno dopo qualche ora.

Nella flagranza della disinstallazione venivano tratti in arresto:
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Il materiale parassitario 
utilizzato dal gruppo criminale 
(successivamente 
sequestrato) concerneva in:
• uno skimmer per la cattura 
dei dati contenuti nella banda 
magnetica delle carte di 
credito/pagamento. Detto 
congegno era supposto al 
meccanismo apri-porta
esterno dell’area self dell’ATM:
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• Un videotelefono celato in un manufatto in rame attaccato (mediante 
biadesivo) sullo sportello bancomat, al fine di carpire i codici PIN digitati:
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Sportello ATM fotografato 
prima della compromissione

Sportello ATM con 
videocamera installata
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•Contestualmente agli arresti in flagranza veniva perquisita l’abitazione 
“covo” di Bologna dove venivano sequestrati:

• il passaporto rumeno intestato all’arrestato ILINA Adi Ionut

• un identico manufatto nonchè nastro biadesivo analogo a quello applicato 
sul congegno installato a Bassano del grappa

• un computer portatile 

• un cavo elettrico utile a collegare l’apparato “skimmer” usato a Bassano al 
personal computer predetto

• due parrucche (usate in precedenza dalla DASCALU Fiorentina) 

• altro materiale informatico 

• attrezzatura necessaria all’assemblaggio del manufatto
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Materiale 
sequestrato
a Bologna
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Skimmer seq. Bassano
Materiale seq. a Bologna

Cavo seq. a Bologna

Congegno seq. Bassano
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